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SARDEGNA - Scioperi ieri in tutto il bacino del Sulcis-lglesiente 

Scendono in lotta i minatori 
Una controparte: il governo 

Aperta una nuova fase di mobilitazione per il rilancio delle attività estrattive e metallur
giche — Sabato prossimo incontro con il ministro delle Partecipazioni statali Bisaglia 

Minttorl In •» 
-•cent* sciopero 
di protetta contro 
la Inadamplanso 
dal fovarno. 
Il Mttora minerario 
non va lasciato 
all'abbandono, ma 
al contrarlo, deva 
aitera tvtluppato 

Nostro servizio 
CARBONIA — Tutti I lavoratori d«l bacino Sulcls-lglesientt 
fabbriche per discutere 1 problemi occupazionali • le nuove 
di una nuova fase di lotta che sindacati e partiti politici di 
lancio dell'attività estrattiva e metallurgica in Sardegna e in 
tività poggia tutta la sua economia. Destinatario di questa m 
elio quello regionale per la parte di sua competenza: è nell' 

si sono fermati: assemblee sono in corso nelle miniere e nelle 
iniziative sindacali da portare avanti. E' questo il primo atto 

massa e lavoratori stanno portando avanti per ottenere il ri-
particolare nel comparto del Sulcis-lglesiente che su tale at-

assiccia manifestazione è il governo, quello nazionale ma an-
incontro di sabato prossimo con il ministro delle Partecipa-

Per le terre 
abbandonate 

domenica 
in lotta a 

Sanluri (Ca) 
Dalla redazione 

CAGLIARI — Una giorna
ta di lotta per la conces
sione e lo sviluppo delle 
terre è stata proclamata 
domenica 12 novembre a 
Snnlurisbato. dalle organiz
zazioni sindacali braccian
tili e dalle cooperative 
agricole di giovani disoc
cupati. Con questa inizia
tiva, presa in segno di 
.solidarietà alla battaglia 
condotta dalla cooperativa-
c Strovina '78 ». la lotta 
per la terra entra nel vivo 
anche nell'importante cen
tro agricolo della provin
cia di Cagliari: dopo le 
manifestazioni in numero
si centri sardi, ultima e 
più significativa la giorna
ta di lotta promossa a Do-
musnovas dalla FOCI. 

Giovani, braccianti e la
voratori danno vita ad una 
simbolica occupazione del
le terre nel podere Piave. 
l'azienda di proprietà del-
. Opera Nazionale Combat
tenti. Occupato il podere 
nei giorni scorsi, i giova
ni della Strovina '78 han
no cominciato a coltivarlo. 
in modo da rendere prò 
duttiva la terra dopo anni 
di totale abbandono. 

Continuano a pervenire 
intanto alla cooperativa di 
Sanluri espressioni e ma
nifestazioni di solidarietà 
da parte dei lavoratori 
delle fabbriche, delle cam
pagne. dalle organizzazioni 
sindacali e dalle ammini
strazioni comunali. Ieri 1" 
altro si sono recati nei 
terreni contesi il segreta
rio della federazione co
munista di Cagliari, com
pagno Antonio Sechi e il 
responsabile dell'organiz 
razione del PCI cagliari
tano compagno Giovanni 
Ruggeri. I due dirigenti 
comunisti hanno ribadito 
la solidarietà e l'appoggio 
del nostro partito per la 
concessione delle terre al
le cooperative dei giovani 
e per il rilancio del set
tore agricolo in tutta la 
zona e nell'intera Sarde
gna. 

Le organizzazioni sinda
cali. i consigli di fabbri
ca, i partiti autonomisti
ci e le associazioni conta
dine di tutta la zona e 
della provincia hanno pro
mosso una campagna fi
nanziaria a favore dei gio
vani della cooperativa, con 
una racoUa di fondi per 
favorire l'acquisto di con
cimi e di attrezzature ne
cessarie oer oroseguire nel 
lavoro di coltivazione. 

P. b. 

Lecce: poche 
e inagibili 

le aule 
dell'Istituto 

professionale 
Dal corrispondente 

LECCE — Gli studenti del
l'Istituto professionale per 
il commercio di Lecce so
no da alcuni giorni in agi
tazione per protestare con
tro la precaria situazione 
igienico-sanitaria in cui 
versa la scuola, la caren
za di aule e di strutture 
didattiche. La mancata di
sinfestazione dei locali ha 
procurato seri inconvenien
ti. con tutte le conseguen
ze che ne possono deriva
re anche in ordine alla 
eventualità di diffusione 
di epidemie. La rottura di 
alcuni tubi fognanti ha 
provocato una fuoriuscita 
di liquido putrefatto, n ri
sultato è che nelle classi 
sbucano da ogni angolo e 
circolano i topi. A questi 
problemi si aggiungono 
quelli inerenti alla iiraeibi-
lità di una parte dell'Isti
tuto. 

Alcune aule, infatti, in
dispensabili ai fini didatti
ci (sala calcolo, contabi
lità. box linguistici) sono 
state chiuse, e anche la pa
lestra coperta e scoperta e 
parte dell'atrio, sono inu
tilizzabili. La situazione 
dell'atrio non è ancora 
stata definita per il man
cato sooralluogo da parte 
dei vigili del fuoco e dei 
tecnici, nonostante le ri 
petute sollecitazioni mes 
se in atto dagli studenti. 
Come se ciò non bastasse. 
sì è aggiunta in questi 
giorni la decisione del mi 
nistero della Pubblica 
Ist razione di sopprimere i 
corsi specifici di analisti 
e segretari: per cui or? 
decine di raeazzi dovran 
no essere smistati neeli 
altri corsi con tutte le dif 
ficoHà di adattamento e 
di inserimento didattico 
che ne derivano. 

A rendere ancora più 
confusa la situazione * 
più lontana la sua soluzio 
ne si è aggiunto lo scari
co di responsabilità da un 
organismo all'altro. Così 
la preside chiama in cau 
sa il Provveditorato agli 
studi: questo rimanda al 
Comune, il Comune alla 
Provincia e cosi via. Gli 
studenti non sanno più a 
chi rivolgersi. Intanto il 
temoo trascorre e la situa
zione si fa semore più in
sostenibile. Gli studenti 
hanno cosi deciso di pro
seguire la lotta fino a che 
non otterranno garanzie 
precise in ordine alle lo
ro rivendicazioni. 

c. bu. 

zioni statali Bisaglia infatti che 
si dovrà decidere il futuro 
dell'attività mineraria in Sar
degna. E si prevede già per 
il noto attegiamento del go
verno che non sarà né un 
incontro facile né tantomeno 
conclusivo: tanto è vero che 
le organizzazioni sindacali a 
sostegno proprio della lotta 
dei minatori hanno già pro
clamato per il giorno 16 uno 
sciopero generale 

Alla odierna giornata di lot
ta hanno dato la loro adesio
ne le forze politiche isolane 
e in particolare il PCI che 
ha sottolineato l'importanza 
della discussione in Parla
mento del cosiddetto « piano 
ENI». 

«In Sardegna — ha affer
mato Antonio Saba, segreta
rio della Federazione comu
nista del Sulcis — Iglesien-
te — si deve provedere in 
questo contesto alla creazio
ne del centro minerario-metal-
lurgico-manifatturiero previ
sto dall'art. 14 della legge 
268: si deve cioè continua
re a garantire lo sviluppo 
dell'attività mineraria poten
ziando soprattutto l'attività 
di ricerca e al contempo 
avviare In creazione di un 
polo di metallurgia elettro
litica dello zinco». 

Dello steso avviso è Pie
tro Cocco, sindaco di Carbo-
nia: egli ha sostenuto che 
proprio tenendo presente que
sto quadro « gli impianti nel
l'isola vanno mantenuti agli 
attuali livelli produttivi >. 

In occasione di questa gior
nata di lotta la posizione 
del PCI sul problema è sta
ta ribadita anche da Ar
mando Congiu, presidente del 
Comprensorio del Sulcis-lgle
siente. il quale ha affermato 
la necessità di unificare 
« l'intero comparto pubblico 
a iniziare dal piombo e dal
lo zinco » ed ha anche sol
lecitato l'attuazione del prò- -

getto per riattivare il baci
no carbonifero sardo. « E' 
urgente pertanto riprendere 
— ha detto ancora Congiu — 
la graduale produzione del 
carbone del Sulcis ». 

Sempre sulla situazione del 
Sulcis-lglesiente un altro espo
nente comunista, Antonio 
Marras. presidente della com
missione Industria del Con
siglio regionale, ha afferma
to che nell'attuale crisi nem
meno la Regione è esente 
da colpe 

In occasione della masic-
cia manifestazione dei lavo
ratori sardi sono oggi af
fluiti a Carbonia e negli al
tri centri del Sulcis-lglesien
te numerosi sindacalisti i 
quali hanno partecipato al
le assemblee dei lavoratori e 
hanno illustrato la posizione 
di fondo che il sindacato ha 
da tempo reso nota e che 
sta ora cercando di far pas
sare a livello governativo. 

« Le riserve minerarie esi
stenti nell'area sarda — si 
legge in un documento del
le confederazioni sindacali — 
arrivano ad oltre 60 milioni 
di tonnellate di minerale di 
piombo e zinco che permet
tono una produzione annua
le di metalli di circa 120 mila 
tonnellate di zinco e 40 mila 
tonnellate di piombo com
prendendo in esse le produ
zioni delle miniere gestite dal
l'Ente minerario sardo (EM-
SA) per le quali si chiede 
un passaggio gestionale alla 
SAMIM. 

< Questa dimensione produt
tiva — conclude il documen
to sindacale — giustifica la 
creazione di un nuovo im
pianto per lo zinco elettroli
tico di 100-120 mila tonnel
late da ubicare quale inizia
tiva di tipo integrato nella 
zona industriale di Porto-

LA MAGISTRATURA APRE L'INCHIESTA PER L'INCIDENTE PI PORTO TORRES 

Adesso la Sir capirà 
i rischi della 

«non manutenzione»? 
Il bilancio resta pesante: 100 operai intossicati • Sempre più sal
tuari interventi e riparazioni - Rimettere in marcia gli impianti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La magistratu
ra ha aperto un'inchiesta sul
l'incidente avvenuto all'inter
no degli stabilimenti petrol
chimici Sir di Porto Torres. 
Il bilancio resta pesante: die
ci lavoratori sottoposti ad 
accertamenti presso la sede 
territoriale dell'INAIL dopo i 
primi controlli: altri 90 lavo
ratori intossicati in «forma 
leggera». 

«Poteva succedere l'irrepa
rabile, denunciano gli operai. 
accusando la Sir di la
sciare gli impianti «senza una 
manutenzione adeguata, in u-
no stato di permanente peri
colosità». La dinamica del
l'incidente è stata ricostruita 
dopo molte ore, e dopo che 
la direzione della Sir aveva 
tentato di bloccare ogni for
ma di «pubblicità negativa» 
all'esterno. Una valvola di si
curezza di una colonna del
l'impianto «Sarda Maleica» è 
esplosa all'improvviso, dif
fondendo una nube di gas 
tossici nei reparti dove gli 
operai stavano lavorando. La 
miscela, a base di anidride 
maleica. ha preso poi fuoco, 
a contatto con l'aria. 

«Il pronto intervento dei 

tecnici, il sungue freddo da 
essi dimostrato, e la loro ca
pacità nel fermare gli im
pianti, ha certamente evitato 
il peggio. Ma siamo sicuri 
che domani non succederà 
ancora?». Gli interrogativi 
degli operai sono legittimi, e 
neppure possono essere presi 
sottogamba le forti preoccu
pazioni degli stessi tecnici, 
dopo che la direzione azien
dale va cercando in tutti i 
modi di gettare sugli avve 
nimenti «una spessa coltre di 
silenzio». 

L'episodio ha provocato 
forti e motivate reazioni di 
protesta. L'impianto nel qua
le si è verificata l'esplosione 
attendeva da tempo, infatti, 
l'avvio dei lavori di manuten
zione. Perchè la direzione ha 
lasciato cadere i pressanti 
inviti dei lavoratori e delle 
organizzazioni sindacali? Non 
è stato Tatto niente. Solo a 
incidente avvenuto, la dire
zione ammette che «effetti
vamente qualcosa non anda
va». ed ha proceduto alla 
sospensione dell'attività. 

Denunciando l'ultimo epi
sodio, la FULC di Sassari 
sottolinea «il grave ritardo 
con cui la direzione della Sir 
affronta i problemi dell'am-

SIT-SIEMENS - Per il CNR c'erano tracce di fenolo tali da « giustificare svenimenti » 

Le operaie chiedono I a presenza di tecnici 
in tutti i momenti del processo produttivo 
Chieste anche pause di lavoro nel periodo di riavviamento degli impianti fermi da una settimana 

vesme ». 

r. e. 

PESCARA — Una presenza 
continua, in tutte le ore e 
in momenti del processo pro
duttivo, dei tecnici che finora 
si sono interessati della tos
sicità riscontrata nello stabi
limento Sit-Siemens de L' 
Aquila; pause di lavoro nel 
periodo di riawiamento de
gli impianti, fermi da una 
settimana, per le lavoratrici, 
in modo che possano riossi
genarsi: queste le richieste 
di sindacato e operaie al
l'azienda, dopo la relazione 
presentata ieri dal CNR e 
discussa in una assemblea 
delle 3.200 dei reparti salda
tura e relais durata tutta la 
mattinata di ieri. 

Al momento in cui scrivia
mo l'azienda non ha ancora 
dato una risposta, benché ri
sulti, secondo una relazione 
certo non imputabile di par

zialità, la principale imputa
ta (se non l'unica) per intos
sicazioni. Secondo il CNR, dal 
momento della costruzione 
della fabbrica (1972-1973) 1' 
azienda non ha mai rimosso 
le polveri che si accumula
no e si depositano un po' 
da per tutto: non solo non 
è stata fatta manutenzione 
ordinaria, ma neppure stra
ordinaria. 

Già l'altro ieri pomeriggio, 
nell'ultimo dei numerosi in
contri promossi dalla giunta 
comunale tra tutti gli enti e 
1 tecnici che hanno condot
to indagini dopo 1 casi di 
malessere, i sindacati e la di
rezione aziendale, il CNR ave
va dato la sua risposta, infi
ciata allora dal fatto, a pa
rere dei rappresentanti sin
dacali, che si trattava di 

dichiarazioni orali, e non 
della relazione scritta (con 
relative assicurazioni) chiesta 
dalle lavoratrici sin dalle pri
me assemblee. 

Cosa ha detto in sostanza 
Liberti, in rappresentanza del 
laboratorio ambientale del 
CNR? Che nelle polveri rac
colte ed analizzate dei repar
ti saldatura e relais era sta
to trovato fenolo, in quanti
tà da giustificare anche gli 
svenimenti e gli altri distur
bi lamentati da una cinquan
tina di operaie. Fenolo pro
dotto da quella che è stata 
definita una « fonte origina
le di inquinamento », tipica 
di un processo produttivo raf
finato, in cui la maggior par
te delle sostanze notoriamen
te nocive sono « ingabbiate » 
in apparecchiature a circui
to chiuso. Una specie di ae

rosol, prodotto dalla bacheli
te usata nel processo produt
tivo e dalle saldature si sa
rebbe mescolata nel corso 
dei mesi con la polvere, arri
vando poi a concentrazioni 
nocive per l'organismo e ad 
un composto nocivo del tutto, 
appunto, originale. 

I sindacati hanno anche la
mentato che tutti gli enti in
teressati (dalla pretura al
l'ispettorato provinciale del 
lavoro, all'ufficiale sanitario, 
al CNR e al laboratorio me
dicina dell'ambiente del Po
liclinico Gemelli) non hanno 
finora dato assicurazioni per 
la rimessa in funzione degli 
impianti. Tranne forse il 
CNR, che ha scritto che per 
quanto riguarda il fenolo la 
bonifica fatta dall'azienda 
nel week-end è sufficiente a 
fugare i dubbi. 

Il Comune pensa ad un 
servizio medico 
negli ambienti di lavoro 

L'AQUILA — L'accordo strap
pato dai lavoratori della 
Sit-Siemens in questi giorni per 
ottenere la radicale elimina
zione di ogni causa di noci-
vita dell'ambiente di lavoro 
ha anche sollecitato la rea
lizzazione di una struttura 
pubblica per la prevenzione 
in fabbrica da anni richiesta 
dagli operai della Sit-Siemens, 
della Ravit. della Sacci. del
l'Albert Farma 

In questa direzione si è 
mosso il Comune dell'Aquila 

elaborando, d'intesa con le 
organizzazioni sindacali e con 
i patronati Inas. Inca e Ita], 
un progetto di massima per 
la istituzione del Servizio co
munale di medicina negli am
bienti di lavoro (SMAL) che 
in questi giorni è stato tra
smesso al sindaco on. leopar
di. agli assessori comunali. 
ai capogruppo del Consiglio 
comunale, ai presidenti delle 
tre commissioni consiliari. 
al presidente della provincia. 
ai presidenti delle Comunità 

montane Amiternina. Campo 
Imperatore e Sirentina. ai 
sindaci di Scoppito e di Ca
gliano Amiterno, alle segre
terie provinciali CGIL, CISL, 
UIL. alla segreteria FLM pro
vinciale. ai Consigli di Fab
brica della Siemens, della 
Ravit e dell'Albert Farma. 
all'Intersind. all'Unione Indu
striali e ai dirigenti dei pre
sidi sanitari dell'Aquila. 

Alla fine di novembre ver
rà tenuta una pubblica as
semblea alla quale verrà ri
chiesto anche l'intervento 
della Regione Abruzzo, per 
sottoporre alla più partecipa
ta consultazione il progetto 
stesso. 

Punto di partenza per av

viare un programma di pre
venzione sociale è la infor
mazione e la formazione so
cio-sanitaria dei lavoratori, 
dei tecnici e della popolazio
ne onde realizzare nel pro
cesso formativo il coinvolgi
mento dei quartieri, delle fra
zioni, della fabbrica e dei re
parti. 

Il progetto dello SMAL co
munale prevede la creazione 
di gruppi omogenei e di tec
nici del servizio in stretta 
interdipendenza per la elabo
razione di una prima mappa 
di nocività e di rischio e, quin
di la proposta di risanamento 
e di modifica utilizzando an
che le le<ree regionale di 
prossima emanazione. 

biente e della sicurezza del 
lavoro negli stabilimenti di 
porto Torres». Questo stato 
di cose si era particolarmen
te aggravato negli uliiini 
tempi. La manutenzione degli 
impianti non veniva eseguita 
neppure in forma sommaria. 
Per esempio, ì pezzi di ri
cambio mancano e non ven
gono sostituiti in nessun mo
do. «Non wngono riparati 
quelli vecchi, non arrivano i 
pezzi di ricambio nuovi. Si 
va avanti in un clima di tota
le incuria e rilassatezza, evi* 
dentemente anche a cauta 
delle note vicende di gestione 
che la Sir va attraversando. 
ma è lecito mettere in peri
colo la nostra vita, oltre che 
il nostro lavoro?». 

Gli interventi e le ripara
zioni che la Sir fa effettuare 
— denunciano alcuni com
pagni della fabbrica — diven
tano sempre più saltuari. Il 
più delle volte hanno il solo 
scopo di tamponare alla me
no peggio le situazioni più 
drammatiche, per mandare 
avanti la produzione alla 
giornata. Esattamente in 
queste condizioni si trovava 
il reparto dove si è verificata 
la Tuga di gas che ha intossi* 
cato i cento operai. 

Il consiglio di fabbrica e le 
organizzazioni sindacali ave
vano da tempo avviato una 
trattativa con la direzione 
per risolvere i problemi am
bientali e di manutenzione. 
«Si è preferito, da parte dei 
responsabili dello stabilimen
to. tirare per le lunghe. Il 
pericolo, evidentemente, non 
è stato colto in tempo. C'è 
voluto lo scoppio alla Sarda 
Maleica per sconsigliare ulte
riori nnvii». Gli impianti si 
sono così fermati per forza 
di cose. Ma devono essere 
rimessi in marcia, una volta 
eseguite le riparazioni. 

« Quanto è accaduto — si 
legge in un documento della 
FULC — non è che la di
mostrazione pratica del reale 
stato di sicurezza in cui ver
sano tutti gli impianti Sir, e 
della grave condizione di ri
schio a cui sono esposti i 
lavoratori. Richiamiamo con 
forza la colpevole responsabi
lità della Sir — che non vuo
le (o non può) assicurare u-
na manutenzione più regolare 
agli impianti chimici sardi». 
Ma anche il governo ha la 
sua parte di responsabilità. 
per non avere ancora rispo
sto in termini positivi, dopo 
un anno di dura lotta, alle 
rivendicazioni dei lavoratori 
circa la ristrutturazione e 
l'assetto societario del grup
po petrolchimico isolano. 
«Oggi, oltre al posto di lavo
ro. i lavoratori rischiano l'in
columità. Questa situazione 
non può ancora essere tolle
rata»: l'avvertimento del con
siglio di fabbrica parla chia
ro. 
Da parte della Sir è Invece 

in atto un tentativo di smi
nuire la portata dell'inciden
te. I giornali sardi, per c-
sempio, relegano la notizia in 
cronaca, senza rilievo, sotto
lineando le «conseguenze non 
gravi» derivate dalla esplo
sione. 

Giuseppe Podda 
NELLA FOTO — Operale In 

un reparto della SIR di Por
to Torres. «L'incidente — di
cono i la\oratori — poteva 
a\ere una conseguenza di
sastrosa: lasciare gli impianti 
senza manutenzione è irre
sponsabile». 

La battaglia per i patti agrari nel Salento: l'esempio di Cosarono 

Il Comune solidale con i contadini 
in lotta per trasformare la colonia 

Dal Mitro amate 
LECCE — Patti agrari qui 
vuol dire trasformazione del
la colonia in affitto, quella 
riforma che una parte della 
DC ora vuol vanificare con 
accorgimenti tecnici che ad 
altro non mirano che a lìmi-
tare il diritto di iniziativa dei 
coloni. La reazione nel Salen
to si fa sempre più ampia e 
non investe più solo i coloni. 
ma le stesse assemblee elet
tive che qui nel passato, nel 
corso delle lunghe lotte colo
niche per il superamento di 
questo rapporto che è di o-
stacolo allo svileppo dell'a-
gricoltcra salentina. sono sta
te sempre dalla parte dei co
loni. 

Quello che emerge sempre 
con maggiore forza qui nel 
Salento è il carattere politico 
di questo movimento che si 
oppone al tentativo di alcuni 
settori della DC di stravolge
re nella parte più avanzata — 

quella appunto che riguarda 
il superamento della colonia 
— la legge sui patti agrari 
già approvata dal senato. In 
questo contesto acquista tut
to il suo valore politico l'or
dine del perno approvato dal 
Consig'io comunale di Casa-
rano con cui si chiede «una 
rapida approvazione, da parte 
della Camera dei deputati. 
della legge di trasforma rione 
dei patti agrari rispettando 
nello spirito e nella sostanza 
il testo già approvato dal Se* 
nato in modo da dare una 
legge idonea a far assumere 
all'agricoltura meridionale il 
ruolo di settore primario an
che rispetto alle esigenze oc
cupazionali giovanili». 

Questo documento, appro
vato dai gruppi della De. PCI 
e PSI, è stato discusso nel 
Consiglio comunale di Casa-
rano nella seduta che ha 
preceduto lo sciopero • la 
grande manifestazione unita

ria dei lavoratori pugliesi e 
lucani per k> sviluppo, l'irri
gazione. le trasformazioni. 
l'occupazione e contro la cri
si che pesa nel settore in
dustriale svoltasi l'altro ieri. 
Documento che è stato illu
strato dal sindaco DC di Ca-
sarano nel porgere la solida
rietà dell'amministrazione 
comunale alla lotta dei sin
dacati unitari nel corso della 
manifestazione. Lo stesso 
sindaco DC precisava che, 
per quanto riguarda i patti 
agrari, l'impegno dell'ammi-
nistrazione comunale non si 
limitava alla pur significativa 
presa di posizione, ma an
nunciava che l'amministra
zione comunale intende con
tinuare tale impegno convo
cando in tempi brevi un con
vegno di tutti i sindaci del 
basso Salento per continuare 
l'azione onde conseguire l'o
biettivo dei coloni. Non si 
può tornare indietro — è la 

parola d'ordine — non si può 
ancora porre freno con un 
vecchio rapporto allo svilup
po dell'agricoltura di questa 
parte della Puglia proprio nel 
momento in cui si porta a-
vanti con maggiore unità e 
obiettivi più precisi la batta
glia per l'irrigazione di que
ste campagne. Per sabato e 
domenica il PCI ha indetto 
in tutta la zona dell'Arneo — 
ove è presente il grosso della 
colonia di Aradeo, Gala Una. 
Collepasso. ecc. — decine di 
comizi. Sono in corso contat
ti con il PSI per una mani
festazione unitaria da tenersi 
a Lecce e per una manifesta
zione di zona a S. Pancrazio. 
in provincia di Brindisi e a 
Sa va (Taranto). 

In questa parte della re
gione — punta avanzata di 
questa lotta per la trasfor
mazione della colonia in af
fitto per il peso che ha que
sto rapporto nelle tre pro
vince salentine — sono state 
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colte in tutto fl loro valore 
politico le iniziative prese a 
Bari a sostegno della mobili 
tazione dei coloni. Per il 
giorno 9 è stata convocata u-
na riunione straordinaria del
la commissione agricoltura 
del Consiglio regionale per
chè sia ribadita — anche in 
un momento come questo di 
crisi della giunta regionale — 
la posizione della regione 

Puglia a favore del supera
mento del rapporto colonico. 
In questi giorni è previsto 
inoltre un incontro tra i re
sponsabili delle sezioni agra
rie regionali di PCI. DC. 
PSI. PSDI e PRI per una 
presa di posizione congiunta. 
Contatti sono in corso da 
parte del PCI con la segrete
ria regionale del PSI per e-
saminart la possibilità di in-

11 documento 
unitario approvato 

e discusso 
prima della 

manifestazione 
delValtro ieri 

dire una manifestazione uni
taria regionale nel capoluogo 
pugliese ribadendo la posizio
ne che i due partiti già pre
sero con analoga manifesta
zione alcuni mesi or sono. 

La coltivatori diretti a li
vello regionale ha preso posi
zione contro le modifiche 
peggiorative della legge ap
provata dal Senato, mentre 
la Confcoltivatori (che ha te
nuto una conferenza stampa) 
e la Federbraccianti sono 
mobilitate in tutte le zone 
coloniche della Puglia con le 
più varie iniziative di lotta e 
di dibattito e di preparazione 
della manifestazione a Roma 
di giovedì. 

C'è da prevedere che il 
problema dei patti agrari sa
rà al centro del dibattito alla 
conferenza provinciale del
l'agricoltura indetta dalla 
provincia di Bari per il 17 • 
18 novembre. 

Italo Palasciano 


